
La tariffa puntuale 
e le novità del 
servizio rifiuti

dal 1° luglio 2021
- - Utenze non domestiche -

- 8 giugno 2021

COMUNE DI 
SEDEGLIANO



A&T 2000 S.P.A.: chi siamo 

Gestore pubblico del servizio rifiuti

Società in house dei Comuni (69 soci pubblici)

79 Comuni serviti (234.000 abitanti)

Sistema di raccolta porta a porta controllato 
(73 Comuni)

Tariffa puntuale (corrispettivo) – 16 Comuni

2 impianti di trattamento rifiuti

Innovazione tecnologica – The Waste Director® 
(gestione integrata centri di raccolta)

Consulenza nella gestione dei rifiuti 
(anche a livello internazionale)

Partecipazione a progetti europei

Impianto di 
compostaggio a 

Codroipo

Impianto di 
selezione rifiuti a 

Rive d’Arcano



TARIFFA RIFIUTI:
❑ Raccolta
❑ Trasporto ad impianto
❑ Riciclo/smaltimento
❑ Attrezzature 

(bidoncini, sacchetti)
❑ Gestione dei centri di 

raccolta (almeno 20 
servizi)

❑ Spazzamento
❑ Gestione abbandoni
❑ …

COSA INTENDIAMO QUANDO PARLIAMO DI 
TARIFFA ?

TARIFFA ACQUA/ENERGIA 
ELETTRICA/GAS:
❑ Fornitura di un singolo 

bene (acqua/energia/gas)
❑ Fornitura contatori
❑ Manutenzione reti
❑ …



TASSA RIFIUTI: FVG REGIONE VIRTUOSA

Fonte: Cittadinanzattiva



COSTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI: CONFRONTO

Fonte dei dati nazionali e regionali: ISPRA - Rapporto rifiuti urbani 2020 (ultima edizione disponibile)
Dato A&T 2000: elaborazione dati interni.

Dato Comune di Sedegliano: elaborazione dati Consuntivo 2019 (tot. costi + IVA 10%/abitanti).
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COSTI PRO-CAPITE DEL CICLO DEI RIFIUTI URBANI
(COSTO TOTALE/ABITANTE/ANNO) – ANNO 2019



✓ Grazie al sistema porta a porta, a Sedegliano si è superato l’obiettivo
minimo di Legge per la raccolta differenziata: 73,65% nel 2019 – 71,81 %
nel 2020 (dato provvisorio).

✓ Grazie ai controlli capillari sul materiale conferito dagli utenti, che
caratterizzano il sistema porta a porta, il materiale raccolto è di elevata
qualità con bassissime percentuali di scarto:
❑ organico e carta: impurità inferiori all’1%
❑ imballaggi in plastica: 12% di materiale scartato all’impianto di

recupero (media nazionale: 40%)
❑ vetro: impurità dello 0,018% (fascia di eccellenza)

✓ L’elevata qualità del materiale raccolto consente di ottenere i massimi ricavi
dalla cessione alle aziende appartenenti alla filiera del recupero. Questi
ricavi consentono di compensare in maniera significativa i costi di raccolta e
di smaltimento degli scarti.

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA A SEDEGLIANO



A Sedegliano la produzione pro-capite di secco residuo (kg/abitante/anno) è in
progressivo aumento negli ultimi anni, dopo un’iniziale significativa flessione
in seguito all’introduzione del sistema di raccolta porta a porta (novembre
2008).

… IL PROBLEMA DEL SECCO RESIDUO …

87



ATTENZIONE: I COSTI DI SMALTIMENTO DEL 
SECCO RESIDUO SONO IN AUMENTO

Il secco residuo è il rifiuto con il maggiore impatto ambientale (inceneritori,
discariche) e con il costo di smaltimento più elevato. Negli ultimi anni questo
costo, dopo un iniziale flessione, è aumentato su scala nazionale. Per ridurre
l’incidenza dei costi di smaltimento a livello comunale, è necessario
introdurre delle misure che consentano di ridurre la produzione di questo
rifiuto.



L’esperienza degli altri Comuni che hanno già introdotto la tariffa puntuale
dimostra che questo sistema tariffario consente di ridurre in maniera
significativa e duratura la produzione di secco residuo:

GLI EFFETTI POSITIVI DELLA TARIFFA PUNTUALE 
SULLA PRODUZIONE DI SECCO RESIDUO

COMUNE Produzione pro-capite nell’anno 
precedente all’introduzione della 
tariffazione puntuale

Produzione pro-capite  nell’anno di 
introduzione della tariffazione puntuale

Basiliano 65,48 kg/ab/anno 45,72 kg/ab/anno

Campoformido 63,75 kg/ab/anno 54,78 kg/ab/anno

Corno di Rosazzo 68,84 kg/ab/anno 41,10 kg/ab/anno

Gemona del Friuli 117,81 kg/ab/anno 70,18 kg/ab/anno

Lestizza 73,06 kg/ab/anno 35,84 kg/ab/anno

Martignacco 81,55 kg/ab/anno 63,96 kg/ab/anno

Pasian di Prato 56,55 kg/ab/anno 45,65 kg/ab/anno

Pradamano 109,94 kg/ab/anno 75,83 kg/ab/anno

Pozzuolo del Friuli 60,86 kg/ab/anno 54,82 kg/ab/anno

San Vito di Fagagna 55,09 kg/ab/anno 35,33 kg/ab/anno

Varmo 70,18 kg/ab/anno 49,76 kg/ab/anno

Venzone 100,64 kg/ab/anno 79,14 kg/ab/anno



Dopo aver introdotto, insieme a San Daniele del Friuli, la raccolta porta a porta
e la tariffa puntuale nel 2013, San Vito di Fagagna ha raggiunto e mantenuto
nel tempo risultati di eccellenza.

Nel premio Comuni Ricicloni, per 3 anni consecutivi e anche nel 2020, è
risultato vincitore a livello regionale nella categoria sotto i 10.000 abitanti
grazie alla bassissima produzione pro-capite di secco residuo.

L’ESEMPIO DI SAN VITO DI FAGAGNA



IL CASO DI SAN DANIELE DEL FRIULI
Anche a San Daniele nel 2013 sono state introdotti sia il porta a porta integrale
che la tariffa puntuale. Nel 2014 il modello di raccolta è stato mantenuto, ma si è
ritornati al tributo TARI: la produzione pro-capite di secco residuo ha
ricominciato ad aumentare.



GLI EFFETTI POSITIVI DELLA TARIFFA PUNTUALE 

Dati anno 2016 - Fonti: Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA e ARPA FVG
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Dal 1° gennaio 2021 sono entrate in vigore alcune modifiche al Testo Unico
dell'Ambiente (D. Lgs. 152/2006) in applicazione al D. Lgs. 116/2020, che
impongono una revisione delle modalità nell'applicazione della Tariffa sui
rifiuti (TARI) per le aziende (Utenze non domestiche).

Le principali novità riguardano la riscrittura della definizione di rifiuto
urbano, togliendo di fatto alle Amministrazioni Comunali le seguenti
competenze:
• possibilità di deliberare in materia di assimilazione dei rifiuti prodotti
dalle aziende (scompare il concetto di rifiuti assimilati). Sono rifiuti urbani
solamente quelli indicati nell’elenco di cui all’allegato L-quater prodotti
dalle attività di cui all'allegato L-quinquies del D.Lgs. 152/2006);
• possibilità di escludere dalla TARI le superfici dove si svolgono alcune
attività aziendali.

SCELTA DEL GESTORE DEI RIFIUTI URBANI (D.LGS 116/2020)



Viene introdotta per le aziende la possibilità di scegliere se avvalersi o
meno del servizio pubblico, conferendo eventualmente anche i rifiuti
urbani destinati a recupero ad un soggetto privato autorizzato che dovrà
provvedere ad attestare l'operazione di effettivo recupero attraverso il
rilascio di apposita documentazione.
L’opzione ha validità di almeno 5 anni fatta salva la facoltà del Gestore, su
richiesta dell’interessato, di riprendere l’erogazione del servizio pubblico
prima di tale scadenza.
A&T 2000 S.p.A. ha inviato una PEC alle aziende dei Comuni in cui gestisce
la tariffa chiedendo di manifestare la propria scelta di fruire del servizio
pubblico (A&T 2000 S.p.A.) oppure di ricorrere a soggetti privati,
COMPILANDO ED INVIANDO L’APPOSITO MODULO ENTRO IL 31 MAGGIO
2021 (scadenza prevista dall’art. 30 comma 5 del D.L. “Sostegno”), da
inviare a und@aet2000.it.
In mancanza di risposta, si riterrà confermata la situazione attuale
relativamente ai servizi erogati.

SCELTA DEL GESTORE DEI RIFIUTI URBANI (D.LGS 116/2020)



In ogni caso, l’utenza dovrà corrispondere la componente fissa della tariffa
di gestione dei rifiuti Tari, valutata per tutte le superfici che potenzialmente
producono rifiuti urbani.

N.B. La conversione in Legge del Decreto “Sostegni”, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 21/05/2021, ha stabilito che la scelta delle utenze
non domestiche di cui all’articolo 238, comma 10, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, deve essere comunicata al comune, o al gestore del
servizio rifiuti in caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun
anno, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. Solo per l’anno
2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio con effetto dal
1° gennaio 2022.

Per eventuali chiarimenti:
• 800 008310 (ufficio tariffa) oppure 800 482760 (servizi tecnici)
• und@aet2000.it

SCELTA DEL GESTORE DEI RIFIUTI URBANI (D.LGS 116/2020)



Dal 2021 anche a Sedegliano è stata introdotta la tariffa puntuale. I
motivi principali:

✓ per ridurre la produzione del rifiuto secco residuo e, quindi,
l’incidenza dei costi di smaltimento

✓ per rendere più equo il sistema di tariffazione (applicazione concreta
del principio comunitario “chi inquina, paga” / “chi più produce, più
paga”)

✓ per poter introdurre nuovi servizi a pagamento in base alla necessità
della singola utenza (es. ritiri a domicilio, servizi su richiesta, …)

PERCHE’ LA TARIFFA PUNTUALE ?



Sia la tassa che la tariffa prevedono la copertura al 100% dei costi del
servizio rifiuti (Decreto Salva-Italia, Legge n. 214 del 22.12.2011).

La tassa prevede parametri fissi di calcolo:

o per le utenze non domestiche: la superficie dell’utenza e i
coefficienti di produzione

o per le utenze domestiche: la superficie dell’abitazione e i
componenti del nucleo familiare

La tassa viene incassata dal Comune tramite F24 trasmesso con l’avviso
di pagamento. Non è prevista la domiciliazione bancaria o postale.

DA TASSA A TARIFFA: COSA CAMBIA



La tariffa puntuale viene gestita da A&T 2000 mediante fatturazione
all’utente.

I parametri di calcolo sono:
o per le utenze non domestiche:

o categoria economica e/o effettiva attività svolta dall’utenza,
scaglioni dimensionali e coefficienti di produzione per categoria;

o componente puntuale in base alla produzione di rifiuti (produzione
di secco residuo e di umido) e ai conferimenti di verde presso il
centro di raccolta (per le utenze autorizzate)

o per le utenze domestiche:
o numero di componenti del nucleo familiare
o componente puntuale in base alla produzione di rifiuti e ai servizi

usufruiti: produzione di secco residuo; fruizione del servizio di
raccolta dell’umido; conferimenti di verde e inerti presso il centro
di raccolta; servizi a domicilio

DA TASSA A TARIFFA: COSA CAMBIA



La Tariffa puntuale è in linea con il principio europeo “chi più produce,
più paga” ed è ritenuta più equa del tributo in quanto consente:

✓ alle utenze virtuose di poter influire sulla componente puntuale della
propria tariffa rifiuti (es. chi utilizza solo i sacchi della fornitura minima
prevista per il secco residuo paga di meno di chi richiede forniture
aggiuntive)

✓ di attribuire puntualmente alle utenze meno virtuose la maggiore
produzione di rifiuti non differenziati (secco residuo) o che hanno un
maggiore impatto dal punto di vista economico (organico umido,
verde, inerti); non viene, invece, quantificata ad ogni singola utenza la
produzione di tipologie di rifiuti per la cui cessione si ricevono
contributi (es. carta, plastica, vetro).

VANTAGGI DELLA TARIFFA PUNTUALE 



La tariffa puntuale PER LE UTENZE NON DOMESTICHE è così composta:

• componente base in funzione della categoria economica, destinazione
d’uso, scaglione dimensionale e conseguente potenzialità di produzione
di rifiuti

• componente puntuale in base alla produzione:

o secco residuo: importo corrispondente al numero di sacchi rossi previsti
quale volumetria minima (10 sacchi da 120 litri o 20 sacchi da 60 litri - per un
totale annuo di 1200 litri), che viene comunque addebitata anche in caso di
mancato ritiro o utilizzo; oppure calcolato in base al numero dei cassonetti da
1.100 litri assegnati

o secco residuo: importo corrispondente alla volumetria ulteriore di eventuali
forniture supplementari di sacchi rossi per il secco residuo richiesti e ritirati
dall’utenza durante l’anno presso il centro di raccolta

o organico umido: importo annuo calcolato in base al numero e alla capacità
dei contenitori in dotazione

UTENZE NON DOMESTICHE: MODALITÀ DI CALCOLO



• componente puntuale in base ai servizi usufruiti:

o per i soli conferimenti di verde al centro di raccolta autorizzati, ovvero
relativi alla manutenzione delle aree verdi di pertinenza degli
immobili utilizzati dall’utenza: alle sole utenze che conferiscono questo
rifiuto al centro di raccolta viene addebitata una tariffa attribuita in base al
peso del rifiuto conferito (stabilito tramite una bilancia elettronica a norma
metrica).

o Tariffa indicativa (2020): 0,08 €/kg. + IVA e addizionale

o La tariffa corrisponde al costo sostenuto da A&T 2000 per la gestione di
questo rifiuto, quindi viene addebitato all’utenza senza alcun ricarico

N. B. Rimane a carico di tutte le utenze solo il costo di gestione del verde
pubblico, in capo al Comune, di cui tutta la collettività usufruisce

UTENZE NON DOMESTICHE: MODALITÀ DI CALCOLO



DA TASSA A TARIFFA: RIASSUMENDO…
- UTENZE NON DOMESTICHE -

TASSA

Superficie dell’utenza (mq.)

Coefficienti di produzione

TARIFFA PUNTUALE

Dimensione dell’utenza 
(per scaglioni dimensionali)

Coefficienti di produzione 
per categoria e destinazione 

d’uso

Produzione secco residuo
(sacchi o cassonetti)

Eventuale servizio organico 
umido (contenitori)

Eventuali conferimenti di verde 
al centro di raccolta (solo 

autorizzati)



I sacchi sono disponibili in due formati:

✓ sacchi grandi da 120 litri

✓ sacchi piccoli da 60 litri

Alle utenze che non hanno in dotazione i cassonetti per la raccolta del
secco residuo, per consentire l’applicazione della nuova tariffa, A&T
2000 consegnerà, entro fine giugno, i nuovi sacchi volumetrici di
colore rosso dotati di laccio di chiusura da utilizzare a partire dal 1°
luglio 2021. Per il secco residuo verranno consegnati 10 sacchi da 60
litri quale fornitura minima per il periodo luglio-dicembre 2021.

I NUOVI SACCHI ROSSI

Ogni anno ciascuna utenza non domestica avrà diritto ad
una dotazione minima, che sarà comunque addebitata,
di sacchi rossi volumetrici con laccio di chiusura per un
totale annuo di 1200 litri.



❑ A partire dal 1° luglio 2021 devono essere esposti solo i NUOVI
SACCHI ROSSI CON LACCIO (prima giornata di raccolta: 7 luglio 2021).
I VECCHI sacchi rossi per il secco residuo non dovranno più essere
usati e, qualora esposti, non saranno raccolti.

❑ I NUOVI sacchi vanno esposti solo quando sono pieni, chiudendoli
con il laccio scorrevole, in modo da sfruttarne al massimo la capacità

❑ I nuovi sacchi non hanno scadenza e possono essere utilizzati anche
per gli anni successivi

❑ Si raccomanda di usare i sacchi rossi del vecchio tipo fino alla raccolta
del 30 giugno 2021.

I NUOVI SACCHI ROSSI: AVVERTENZE



❑ Fatta salva la consegna a domicilio di giugno per l’avvio della tariffa
puntuale, il ritiro dei sacchi (sacchetti aggiuntivi e fornitura annuale) potrà
avvenire esclusivamente presso il centro di raccolta (negli orari di
apertura).

❑ Dal 1° luglio 2021, per il ritiro dei sacchi e l’accesso ai servizi del centro di
raccolta, deve essere utilizzata la tessera magnetica identificativa
consegnata da A&T 2000 assieme ai nuovi sacchi o al primo accesso al
centro di raccolta.

❑ Ogni anno, la fornitura annuale potrà essere ritirata già da dicembre
dell’anno precedente. I sacchi ritirati a dicembre saranno addebitati come
fornitura dell’anno successivo.

❑ L’addebito avverrà direttamente in fattura: nulla è dovuto all’operatore al
momento del ritiro.

MODALITA’ DI RITIRO DEI SACCHI



PER CHI HA I CASSONETTI PER 
IL SECCO RESIDUO E L’UMIDO

❖ Rispetto agli anni precedenti, le attrezzature in dotazione per la raccolta del
secco residuo e dell’organico umido avranno un peso più incisivo sulla tariffa in
quanto indicative della quantità di rifiuti prodotti dall’utenza.

❖ Pertanto, si invitano le utenze a valutare con particolare attenzione il numero e la
capacità dei contenitori richiesti in dotazione (cassonetti, bidoni, bidoncini,
sacchetti).

❖ Per comunicare i contenitori già in dotazione e per richiedere il ritiro dei
contenitori non utilizzati o la sostituzione con contenitori più piccoli, si dovrà
compilare la scheda ricevuta, che dovrà essere trasmessa ad A&T 2000 entro e
non oltre l’11 giugno 2021.



LA SCHEDA DA COMPILARE



❑ Anche le Associazioni saranno invitate a verificare con attenzione le
dotazioni presenti presso la sede dell’associazione e a compilare la
scheda restituendola ad A&T 2000

❑ In caso di sagre e manifestazioni:

❑ è necessario stipulare la convenzione con A&T 2000 almeno 10
giorni prima dell’inizio della manifestazione

❑ i relativi oneri saranno imputati all’organizzatore nella fattura
relativa alla tariffa

ASSOCIAZIONI



Ogni anno sono previste 2 fatture:
1. acconto + eventuale conguaglio dell’anno precedente (circa a metà anno)
2. saldo (a fine anno)

La fattura di cortesia può essere recapitata anche tramite email (su richiesta
dell’utente).

La fattura può essere pagata anche tramite domiciliazione bancaria o postale,
pagoPA o tramite bollettino Freccia (senza costi aggiuntivi).

Utenze non domestiche: obbligo di fatturazione elettronica; possibilità di
dilazione in caso di pagamento con rid e per fatture superiori ai 2.000 €.

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO

ATTENZIONE: il regolare pagamento delle fatture è presupposto essenziale per
la fruizione dei servizi. In presenza di morosità ingiustificata, il Comune potrà
disporre la sospensione o la riduzione di alcuni servizi.



Per comunicare l’indirizzo PEC e l’identificativo SDI, si prega di compilare l’apposito
modulo sul sito www.aet2000.it / sezione Tariffa puntuale / sezione per comunicare
i dati per la fatturazione elettronica o tramite il link www.aet2000.it/fatturazione-
elettronica:

FATTURAZIONE ELETTRONICA

Al posto del 
Codice utente 
scrivere 
«Sedegliano»

http://www.aet2000.it/


PER LE PRATICHE AMMINISTRATIVE DELLA TARIFFA

A&T 2000 ha attivato uno sportello per le pratiche relative alla tariffa:

❑ Da gennaio 2021 – in Municipio – previa prenotazione al numero
verde 800 008310: lunedì dalle 15.00 alle 17.00

Numero verde dedicato:

❑ 800 008310 (operativo lunedì, martedì e giovedì dalle 9.00 alle 13.00 e
dalle 14.30 alle 16.30; il mercoledì ed il venerdì dalle 9.00 alle 13.00)

Email dedicata:

❑ tia@aet2000.it

Rimane attivo il numero verde per le segnalazioni sulla raccolta:

❑ 800 482760 (operativo dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle
14.00 alle 15.30, il sabato dalle 9.00 alle 11.00)



QUALI 
PRATICHE 

E DOVE

CENTRO DI RACCOLTA

Ritiro sacchetti (sacchi aggiuntivi e fornitura annuale di secco residuo e 
imballaggi in plastica e lattine)

Sostituzione dei sacchetti (con sacchi di diverso formato per il secco residuo o 
in caso di sacchi difettosi)

UFFICIO TARIFFA (sportello e email/PEC)

Inizio, variazione, modifica dotazioni e cessazione utenze TA.RI. 
puntuale

Attivazione domiciliazione bancaria (attiva dalla fatturazione 
successiva)



IL CENTRO DI RACCOLTA
Indirizzo: Località del Forte, adiacente alla strada Sedegliano-San Lorenzo

Orari di apertura:

Rifiuti conferibili:
• Batterie al piombo
• Bombolette spray
• Carta e cartone
• Ferro e metalli
• Imballaggi in plastica + lattine
• Imballaggi vuoti di sostanze pericolose
• Inerti di provenienza domestica
• Ingombranti
• Lastre di vetro
• Legno
• Olio vegetale
• Olio minerale
• Pile scariche
• Pitture e vernici pericolose
• Plastiche dure
• R.A.E.E. (apparecchiature elettriche ed elettroniche)
• Toner
• Verde
• Vetro

Orario invernale (ora solare)
Lunedì 15.00 – 17.00
Mercoledì 9.00 – 12.00
Sabato 9.00 – 12.00 e 14.00 – 17.00

Orario estivo (ora legale)
Lunedì 16.00 – 18.00
Mercoledì 9.00 – 12.00
Sabato 9.00 – 12.00 e 15.00 – 18.00



✓ numero verde 800 482760 

✓www.aet2000.it sezione Dove lo metto?

PER EVENTUALI DUBBI SU 
COME CONFERIRE I 

RIFIUTI…



LA RACCOLTA DIFFERENZIATA:

UN BREVE RIPASSO



COSA CONFERIRE NELL’ORGANICO UMIDO

✓ resti alimentari

✓ alimenti avariati

✓ pane vecchio

✓ piccoli ossi

✓ gusci d’uovo

✓ fondi di caffè

✓ salviette di carta unte/sporche di cibo

✓ ceneri di legno spente

✓ fiori recisi

NO: pannolini e assorbenti, olio esausto, sacchetti di plastica



Per l’organico umido si possono usare solo sacchetti 
biocompostabili (in mater-bi, carta e simili)

ATTENZIONE!



SACCHETTI BIOCOMPOSTABILI: 
OCCHIO ALLE TRUFFE!



COSA CONFERIRE NEL VETRO

✓ bottiglie

✓ vasi

✓ bicchieri

✓ vetri vari anche se rotti

✓ vasetti di salse e conserve

✓ modestissime quantità di lastre di vetro rotte in piccole parti



COSA NON CONFERIRE NEL VETRO

Fonte: www.coreve.it



COSA CONFERIRE NELLA 
CARTA E CARTONE

✓ Carta: sacchetti, giornali, riviste, libri, quaderni, opuscoli e
fogli in genere.

✓ Cartone: scatole, scatoloni.

✓ Poliaccoppiati: Tetra Pak® (cartoni per bevande come latte
e succhi di frutta), buste di carta/alluminio.

✓ Cartoncino: confezioni di riso, pasta, sale e altri alimenti; di
dentifricio e altri prodotti per l’igiene personale e per
l’igiene della casa.

Fonte: www.comieco.org



✓ NO altri materiali non cellulosici (ad es. il film di plastica
che avvolge le riviste)

✓ NO sacchetti di plastica

✓ NO carta e cartone con residui di cibo o terra

✓ NO fazzoletti di carta usati

✓ NO scontrini fatti con carte termiche

✓ NO carta oleata (es. carta per affettati, formaggi e focacce)

✓ NO carta forno

✓ NO carta sporca di sostanze velenose (es. vernici, solventi
etc.)

COSA NON CONFERIRE NELLA 
CARTA E CARTONE

Fonte: www.comieco.org



✓ bottiglie di plastica

✓ contenitori per detergenti e detersivi risciacquati

✓ contenitori in plastica per uova

✓ sacchetti di plastica

✓ buste in plastica per alimenti

✓ vasetti dello yogurt risciacquati

✓ vaschette e gusci di polistirolo privi di residui

✓ reti di plastica per frutta e verdura

✓ piatti e bicchieri di plastica usa e getta puliti o comunque 
privi di evidenti residui

COSA CONFERIRE NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA



COSA NON CONFERIRE NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA

Fonte: www.corepla.it



Fonte: www.corepla.it

COSA NON CONFERIRE NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA



COSA NON CONFERIRE NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA

NO contenitori in Tetra Pak® 

(cartoni per bevande come latte, vino e succhi di frutta) 

– VANNO CONFERITI NELLA CARTA -



COSA NON CONFERIRE NEGLI 
IMBALLAGGI IN PLASTICA

NO GUANTI E MASCHERINE

– VANNO CONFERITI NEL SECCO RESIDUO -



IMBALLAGGI IN PLASTICA: 

CASI PARTICOLARI

STOVIGLIE MONOUSO

Fonte: www.corepla.it



IMBALLAGGI IN 
PLASTICA+LATTINE: 

CASI PARTICOLARI

GRUCCE APPENDIABITI

Le grucce per indumenti sono considerate imballaggi purché vendute assieme 
all’indumento o utilizzate nelle lavanderie/stirerie.

Fonte: Corepla





COSA CONFERIRE NELLE LATTINE: 
IMBALLAGGI IN ALLUMINIO

Fonte: www.cial.it



COSA CONFERIRE NELLE LATTINE: 
IMBALLAGGI IN ACCIAIO

Fonte: www.consorzioricrea.org

Imballaggi di acciaio (5 kg di capacità max) per prodotti 
alimentari tra cui: 

✓scatole per carne, tonno e prodotti ittici

✓barattoli per derivati del pomodoro, frutta sciroppata e 
conserve vegetali, caffé e cibo per animali

Scatole destinate all’imballaggio di specialità alimentari, 
liquori, dolciumi, oggetti-regalo

✓ tappi corona

✓ capsule di vario tipo per bottiglie e vasetti di vetro

✓ coperchi a strappo di scatole di prodotti alimentari e di 
bevande



Rifiuti non riciclabili di piccole dimensioni, ad esempio:

✓ piatti e bicchieri usa e getta sporchi 

✓ posate usa e getta 

✓ pannolini e assorbenti 

✓ mozziconi di sigaretta 

✓ cocci di ceramica 

✓ spazzolini 

✓ rasoi 

✓ collant

✓ lampadine

✓ penne e pennarelli 

✓ oggetti e tubi in gomma

✓ stracci

✓ cosmesi

COSA CONFERIRE NEL 
SECCO RESIDUO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


